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Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI GLI ARTICOLI 77 E 87 DELLA COSTITUZIONE; 
RITENUTA LA STRAORDINARIA NECESSITÀ ED URGENZA DI DARE ATTUAZIONE ALLA 
DIRETTIVA 93/109/CE DEL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA DEL 6 DICEMBRE 1993, 
LA CUI SCADENZA ERA PREVISTA PER IL 1 FEBBRAIO 1994, PER LA PREVISIONE E 
DISCIPLINA DEL DIRITTO DI VOTO E DI ELEGGIBILITÀ ALLE ELEZIONI DEL 
PARLAMENTO EUROPEO, NONCHÉ ALLA DECISIONE DEL CONSIGLIO MEDESIMO DEL 1 
FEBBRAIO 1993;  
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA RIUNIONE 
DEL 23 GIUGNO 1994; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEI MINISTRI 
DELL'INTERNO E PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA, 
DI CONCERTO CON I MINISTRI PER LE RIFORME ISTITUZIONALI, DEGLI AFFARI ESTERI, 
DEL TESORO E DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA;  
E M A N A 
IL SEGUENTE DECRETO-LEGGE: 

ART. 1. ATTUAZIONE DI DIRETTIVA DEL CONSIGLIO DELL' UNIONE EUROPEA  

1 .  CON LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 1 E 2 DEL PRESENTE DECRETO SI 
PROVVEDE A DARE ATTUAZIONE ALLA DIRETTIVA 93/109 DEL CONSIGLIO 
DELL'UNIONE EUROPEA DEL 6 DICEMBRE 1993, RELATIVA ALLE MODALITÀ DI 
ESERCIZIO DEL DIRITTO DI VOTO E DI ELEGGIBILITÀ ALLE ELEZIONI DEL 
PARLAMENTO EUROPEO PER I CITTADINI DELL'UNIONE CHE RISIEDONO IN UNO 
STATO MEMBRO DI CUI NON SONO CITTADINI. 

ART. 2. MODALITÀ DI ESERCIZIO DELL'ELETTORATO ATTIV O E PASSIVO  

1 .  I CITTADINI DI UNO STATO MEMBRO DELL'UNIONE EUROPEA, DI SEGUITO 
DEFINITA UNIONE, RESIDENTI IN ITALIA, CHE IVI INTENDANO ESERCITARE IL 
DIRITTO DI VOTO ALLE ELEZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO, DEVONO 



PRESENTARE AL SINDACO DEL COMUNE DI RESIDENZA, ENTRO E NON OLTRE IL 
NOVANTESIMO GIORNO ANTERIORE ALLA DATA FISSATA PER LA CONSULTAZIONE, 
DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL'APPOSITA LISTA AGGIUNTA ISTITUITA PRESSO IL 
PREDETTO COMUNE. IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE, IL TERMINE DI CUI SOPRA È 
RIDOTTO DA NOVANTA A OTTANTA GIORNI. 

2 .  NELLA DOMANDA DEVONO ESSERE ESPRESSAMENTE DICHIARATI:  

a)  LA VOLONTÀ DI ESERCITARE ESCLUSIVAMENTE IN ITALIA IL DIRITTO DI VOTO;  
b)  LA CITTADINANZA;  
c)  L'INDIRIZZO NEL COMUNE DI RESIDENZA E NELLO STATO DI ORIGINE;  
d)  IL POSSESSO DELLA CAPACITÀ ELETTORALE NELLO STATO DI ORIGINE, 
POSSIBILMENTE COMPROVATO DA APPOSITA ATTESTAZIONE RILASCIATA, IN 
DATA NON ANTERIORE A TRE MESI DALLA DATA DI PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA, DALL'AUTORITÀ NAZIONALE COMPETENTE;  
e)  L'ASSENZA DI UN PROVVEDIMENTO GIUDIZIARIO, PENALE O CIVILE, A CARICO, 
CHE COMPORTI PER LO STATO ITALIANO O PER QUELLO DI ORIGINE LA PERDITA 
DELL'ELETTORATO ATTIVO.  

3 .  IL COMUNE, COMPIUTA L'ISTRUTTORIA NECESSARIA A VERIFICARE L'ASSENZA 
DI CAUSE OSTATIVE SECONDO L'ORDINAMENTO NAZIONALE, PROVVEDE A:  

a)  ISCRIVERE I NOMINATIVI DEGLI STESSI NELL'APPOSITA LISTA AGGIUNTA DI CUI 
AL COMMA 1, CHE È SOTTOPOSTA AL CONTROLLO ED ALL'APPROVAZIONE DELLA 
COMPETENTE COMMISSIONE ELETTORALE CIRCONDARIALE;  
b)  COMUNICARE L'AVVENUTO ACCOGLIMENTO DELLA DOMANDA DI ISCRIZIONE 
AGLI INTERESSATI E FAR PERVENIRE IN TEMPO UTILE IL CERTIFICATO 
ELETTORALE; COPIA DELLA DOMANDA È TRASMESSA IMMEDIATAMENTE AL 
MINISTERO DELL'INTERNO CHE LA RITRASMETTE, TRAMITE IL MINISTERO DEGLI 
AFFARI ESTERI, ALLE AUTORITÀ COMPETENTI DEGLI STATI MEMBRI PER LA 
PREVISTA CANCELLAZIONE;  
c)  NOTIFICARE AGLI INTERESSATI IL MANCATO ACCOGLIMENTO DELLA 
DOMANDA CON ESPRESSA AVVERTENZA AGLI STESSI CHE POSSONO AVVALERSI 
DELLE FACOLTÀ DI RICORSO PREVISTE PER I CITTADINI ITALIANI.  

4 .  I CITTADINI DEGLI ALTRI STATI MEMBRI, INCLUSI NELL 'APPOSITA LISTA 
AGGIUNTA, VI RESTANO ISCRITTI FINO A QUANDO NON CHIEDANO DI ESSERE 
CANCELLATI O FINO A CHE NON SIANO CANCELLATI D'UFFICIO. 

5 .  GLI ELETTORI ISCRITTI NELLA LISTA AGGIUNTA VOTANO PRESSO IL SEGGIO 
NELLA CUI CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE RISIEDONO. A TAL FINE ESSI SONO 
ASSEGNATI, PREVIA SUDDIVISIONE IN APPOSITI ELENCHI, ALLE RELATIVE SEZIONI 
ELETTORALI; IN CASO DI SUPERAMENTO DEL LIMITE MASSIMO DI OTTOCENTO 
ELETTORI PREVISTO PER UNA SEZIONE, ESSI SONO PROPORZIONALMENTE 
DISTRIBUITI NELLE SEZIONI LIMITROFE. 

6 .  IL CITTADINO DI ALTRO STATO MEMBRO DELL'UNIONE CHE INTENDA 
PRESENTARE LA PROPRIA CANDIDATURA AI SENSI DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 
24 GENNAIO 1979, N. 18, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 18 
GENNAIO 1989, N. 9, DEVE PRODURRE ALLA CANCELLERIA DELLA CORTE 
D'APPELLO COMPETENTE, ALL'ATTO DEL DEPOSITO DELLA LISTA DEI CANDIDATI, 



OLTRE ALLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA PER I CANDIDATI NAZIONALI, UNA 
DICHIARAZIONE FORMALE CONTENENTE L'INDICAZIONE:  

a)  DELLA CITTADINANZA E DELL'INDIRIZZO IN ITALIA;  
b)  DEL COMUNE O CIRCOSCRIZIONE DELLO STATO DI ORIGINE NELLE CUI LISTE È 
EVENTUALMENTE ISCRITTO;  
c)  CHE NON È CANDIDATO E CHE NON PRESENTERÀ LA PROPRIA CANDIDATURA 
PER LA STESSA ELEZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO IN ALCUN ALTRO STATO 
DELL'UNIONE.  

7 .  LA DICHIARAZIONE DI CUI AL COMMA 6 DEVE ESSERE ACCOMPAGNATA DA 
UNA CERTIFICAZIONE DELL'AUTORITÀ COMPETENTE DELLO STATO D'ORIGINE 
ATTESTANTE CHE L'INTERESSATO GODE NELLO STATO STESSO DELL'ELETTORATO 
PASSIVO O CHE NON RISULTA CHE EGLI SIA DECADUTO DA TALE DIRITTO. 

8 .  LA CORTE D'APPELLO COMPETENTE INFORMA L'INTERESSATO DELLA 
DECISIONE RELATIVA ALL'AMMISSIBILITÀ DELLA CANDIDAT URA. IN CASO DI 
RIFIUTO DELLA CANDIDATURA, L'INTERESSATO FRUISCE DELLE STESSE FORME DI 
TUTELA GIURISDIZIONALE CONSENTITE, IN CASI ANALOGHI, AI CANDIDATI 
ITALIANI. 

9 .  LA CORTE D'APPELLO COMUNICA ALLE COMPETENTI AUTORITÀ DEGLI STATI DI 
ORIGINE I NOMINATIVI DEI CITTADINI CHE HANNO PRESENTATO LA PROPRIA 
CANDIDATURA IN ITALIA. 

ART. 3. VOTO DEGLI ITALIANI NEI PAESI DELL'UNIONE  

1 .  GLI ELETTORI ITALIANI RESIDENTI NEGLI ALTRI PAESI MEMBRI DELL'UNIONE, 
CHE NON INTENDANO AVVALERSI DELLA FACOLTÀ DI ESERCITARVI IL DIRITTO DI 
VOTO E CHE SIANO ISCRITTI NELL'APPOSITO ELENCO DI CUI ALL'ARTICOLO 4, 
POSSONO VOTARE PER LA ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELL'ITALIA AL 
PARLAMENTO EUROPEO PRESSO LE SEZIONI ELETTORALI APPOSITAMENTE 
ISTITUITE NEL TERRITORIO DEI PAESI STESSI. 

2 .  TALI SEZIONI ELETTORALI DOVRANNO ESSERE ISTITUITE PRESSO I CONSOLATI 
D'ITALIA, GLI ISTITUTI DI CULTURA, LE SCUOLE ITALIA NE E ALTRI LOCALI MESSI A 
DISPOSIZIONE DAGLI STATI MEMBRI DELL'UNIONE. QUALORA TALI LOCALI NON 
RISULTINO IN MISURA SUFFICIENTE, LA SCELTA DI ULTERIORI SEDI PER 
L'ISTITUZIONE DELLE SEZIONI ELETTORALI DOVRÀ CADERE SU LOCALI UTILIZZATI 
DALLO STATO ITALIANO O SU ALTRI LOCALI IDONEI ALLE OPERAZIONI DI VOTO, 
EVITANDO CHE I SEGGI STESSI SIANO UBICATI PRESSO SEDI DI PARTITI POLITICI O 
DI ORGANISMI SINDACALI, ITALIANI O STRANIERI, OVVERO IN EDIFICI DESTINATI 
AL CULTO O AD ATTIVITÀ INDUSTRIALI E COMMERCIALI. 

3 .  POSSONO ESPRIMERE IL VOTO PRESSO LE SUDDETTE SEZIONI ANCHE GLI 
ELETTORI NON ISCRITTI NELL'ELENCO DI CUI ALL'ARTICOLO 4 E CHE SI TROVINO 
NEL TERRITORIO DEI PAESI MEMBRI DELL'UNIONE PER MOTIVI DI LAVORO O DI 
STUDIO, NONCHÉ GLI ELETTORI FAMILIARI CON ESSI CONVIVENTI. A TAL FINE ESSI 
DEVONO FARE PERVENIRE IMPROROGABILMENTE AL CONSOLATO COMPETENTE, 
ENTRO L'OTTANTESIMO GIORNO PRECEDENTE L'ULTIMO GIORNO DEL PERIODO 
FISSATO DAL CONSIGLIO DELL'UNIONE A NORMA DELL'ARTICOLO 10 DELL'ATTO 



FIRMATO A BRUXELLES IL 20 SETTEMBRE 1979, APPOSITA DOMANDA DIRETTA AL 
SINDACO DEL COMUNE NELLE CUI LISTE ELETTORALI SONO ISCRITTI PER IL 
SUCCESSIVO INOLTRO AL MINISTERO DELL'INTERNO. 

4 .  IL PERIODO DI VOTAZIONE FISSATO DAL CONSIGLIO DELL'UNIONE ED IL 
TERMINE INDICATI AL COMMA 3 SONO PUBBLICATI A CURA DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO NELLA GAZZETTA UFFICIALE E VENGONO PORTATI A CONOSCENZA 
DEGLI ELETTORI DALLE RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE E CONSOLARI PRESSO I 
PAESI DELL'UNIONE CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL QUARTO COMMA 
DELL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18. 

5 .  NELLA DOMANDA DEVONO ESSERE INDICATI IL COGNOME, IL NOME, IL LUOGO 
E LA DATA DI NASCITA, IL DOMICILIO E L'INDIRIZZO POSTALE ESATTO DEL 
RICHIEDENTE, NONCHÉ I MOTIVI PER I QUALI LO STESSO SI TROVA NEL 
TERRITORIO DELLA CIRCOSCRIZIONE CONSOLARE; DETTI MOTIVI DEVONO ESSERE 
ATTESTATI DAL DATORE DI LAVORO O DALL'ISTITUTO OD ENTE PRESSO IL QUALE 
L'ELETTORE SVOLGE LA SUA ATTIVITÀ DI STUDIO E CONFERMATI AD OPERA DEL 
CONSOLATO. 

6 .  QUALORA LA RICHIESTA PERVENGA OLTRE IL TERMINE DI CUI AL COMMA 3, 
OVVERO SE NON RICORRONO LE CONDIZIONI IVI PREVISTE, IL CONSOLATO 
PROVVEDE AD AVVISARE L'ELETTORE CHE POTRÀ ESPRIMERE IL VOTO PRESSO LA 
SEZIONE DEL COMUNE NELLE CUI LISTE È ISCRITTO. 

7 .  LE NORME DEL PRESENTE ARTICOLO NON SI APPLICANO, MANCANDO UN 
UFFICIO CONSOLARE SECONDO LA DEFINIZIONE DI CUI ALL'ARTICOLO 29 DELLA 
CITATA LEGGE N. 18 DEL 1979, COME MODIFICATO DALL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 
9 APRILE 1984, N. 61, AGLI ELETTORI RESIDENTI NEI DIPARTIMENTI D'OLTREMARE 
DELLA REPUBBLICA FRANCESE, AI QUALI VIENE INVIATA LA CARTOLINA-AVVISO 
DI CUI ALL'ARTICOLO 50 DELLA MEDESIMA LEGGE. 

ART. 4. ADEMPIMENTI PRELIMINARI  

1 .  LA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ELETTORALI DEL MINISTERO 
DELL'INTERNO, SULLA BASE DELLE COMUNICAZIONI PERVENUTE DAI SINDACI DEI 
COMUNI DI ULTIMA ISCRIZIONE, PROVVEDE ALLA FORMAZIONE, REVISIONE E 
CONSERVAZIONE DEGLI ELENCHI DEGLI ELETTORI ITALIANI RESIDENTI 
ALL'ESTERO. 

2 .  AI FINI DI CUI AL COMMA 1, I COMUNI, A SEGUITO DEGLI ADEMPIMENTI 
EFFETTUATI DALLE COMMISSIONI ELETTORALI CIRCONDARIALI IN SEDE DI 
REVISIONE DELLE LISTE ELETTORALI, PROVVEDONO A TRASMETTERE 
IMMEDIATAMENTE AL MINISTERO DELL'INTERNO L'ELENCO DELLE VARIAZIONI 
APPORTATE. 

3 .  LE VARIAZIONI NON VENGONO PIÙ RIPORTATE SUGLI ELENCHI DI CUI AL 
COMMA 1 A PARTIRE DAL SETTANTESIMO GIORNO ANTERIORE A QUELLO FISSATO 
PER LE VOTAZIONI. 

4 .  DAGLI ELENCHI DI CUI AL COMMA 1 SONO DEPENNATI I NOMINATIVI DEGLI 
ELETTORI PER I QUALI SIA PERVENUTA COMUNICAZIONE DA PARTE DEL 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA CON 
LA QUALE L'ELETTORE HA CHIESTO DI VOTARE NELLO STATO MEMBRO DI 
RESIDENZA. 

5 .  LA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ELETTORALI, ENTRO IL DECIMO 
GIORNO PRECEDENTE LA DATA DELLE ELEZIONI, TRASMETTE AL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI, PER IL SUCCESSIVO INOLTRO AI SINGOLI UFFICI 
CONSOLARI, UN ELENCO DEGLI ELETTORI CHE VOTANO ALL'ESTERO DIVISO PER 
UFFICI CONSOLARI E PER SEZIONI ESTERE, SULLA BASE DELLE INDICAZIONI 
FORNITE, PER CIASCUN ELETTORE, DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. NEL 
SUDDIVIDERE GLI AVENTI DIRITTO AL VOTO DI CIASCUNA LOCALITÀ IN SEZIONI, 
IL MINISTERO DELL'INTERNO, SULLA BASE DELLE INDICAZIONI FORNITE DAL 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, ASSEGNA AD OGNI SEZIONE UN NUMERO DI 
ELETTORI NON SUPERIORE A 1.600 E NON INFERIORE A 200. 

6 .  LA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ELETTORALI PROVVEDE ALTRESÌ, 
ENTRO IL QUINDICESIMO GIORNO PRECEDENTE LA DATA DELLA VOTAZIONE, A 
SPEDIRE IL CERTIFICATO ELETTORALE AGLI ELETTORI DI CUI ALL'ARTICOLO 3, 
COMMA 1, ED A QUELLI DI CUI AL COMMA 3 DELLO STESSO ARTICOLO CHE 
ABBIANO FATTO PERVENIRE TEMPESTIVA DOMANDA, DANDO LORO NOTIZIA DEL 
GIORNO E DEGLI ORARI DELLA VOTAZIONE, NONCHÉ DELLA LOCALITÀ DELLA 
VOTAZIONE. 

7 .  DELLA SPEDIZIONE DEL CERTIFICATO ELETTORALE AGLI ELETTORI DI CUI AL 
COMMA 3 DELL'ARTICOLO 3 È DATA COMUNICAZIONE ALLA COMMISSIONE 
ELETTORALE CIRCONDARIALE PERCHÉ APPORTI APPOSITA ANNOTAZIONE SULLE 
LISTE SEZIONALI. 

8 .  GLI ELETTORI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO CHE, ENTRO IL QUINTO GIORNO 
PRECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, NON HANNO RICEVUTO A DOMICILIO IL 
CERTIFICATO ELETTORALE POSSONO FARNE RICHIESTA AL CAPO DELL'UFFICIO 
CONSOLARE DELLA CIRCOSCRIZIONE, IL QUALE, ACCERTATO PREVENTIVAMENTE 
CHE IL NOMINATIVO DELL'ELETTORE RICHIEDENTE È INCLUSO NEGLI ELENCHI 
TRASMESSI DAL MINISTERO DELL'INTERNO A NORMA DEL COMMA 5, RILASCIA 
APPOSITA CERTIFICAZIONE PER L'AMMISSIONE AL VOTO E PROVVEDE AD 
INCLUDERE I NOMI DEGLI ELETTORI INTERESSATI IN APPOSITI ELENCHI, AGGIUNTI 
A QUELLI PREVISTI DAL COMMA 5, DISTINTI PER SEZIONE, DA CONSEGNARE AI 
PRESIDENTI DELLE SEZIONI ALLE QUALI GLI ELETTORI STESSI SONO ASSEGNATI. 

9 .  GLI ELETTORI DI CUI AI COMMI 1 E 3 DELL'ARTICOLO 3 ISCRITTI NELLE LISTE 
ELETTORALI, A NORMA DEL QUARTO COMMA DELL'ARTICOLO 32 DEL TESTO 
UNICO DELLE LEGGI PER LA DISCIPLINA DELL'ELETTORATO ATTIVO E PER LA 
TENUTA E LA REVISIONE DELLE LISTE ELETTORALI, APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 20 MARZO 1967, N. 223, COME SOSTITUITO 
DALL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 7 FEBBRAIO 1979, N. 40, DOPO LA COMPILAZIONE 
DEGLI ELENCHI DI CUI AL COMMA 5 O CHE PER QUALSIASI MOTIVO SIANO STATI 
OMESSI DA DETTI ELENCHI, DEVONO ESSERE IMMEDIATAMENTE SEGNALATI DAL 
COMUNE NELLE CUI LISTE RISULTANO ISCRITTI ALL'UFFICIO CONSOLARE DELLA 
CIRCOSCRIZIONE IN CUI SI TROVANO PER IL RILASCIO DELLA CERTIFICAZIONE DI 
AMMISSIONE AL VOTO E PER LA CONSEGUENTE INCLUSIONE DEI RELATIVI 
NOMINATIVI NEGLI APPOSITI ELENCHI DI CUI AL COMMA 8. 



ART. 5. OPERAZIONI DI VOTO  

1 .  SALVO QUANTO DISPOSTO DAL PRESENTE ARTICOLO, LE OPERAZIONI DI 
VOTAZIONE NELLE SEZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 3 HANNO LUOGO SECONDO LE 
DISPOSIZIONI DEL TITOLO IV DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI RECANTI NORME PER 
LA ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI, APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, NEI GIORNI E NELLE ORE 
DETERMINATI CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, A NORMA DEL TERZO 
COMMA DELL'ARTICOLO 7 DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18. 

2 .  GLI ELETTORI, PER ESSERE AMMESSI A VOTARE NELLE SEZIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3, DEVONO ESIBIRE IL CERTIFICATO ELETTORALE, OVVERO LA 
CERTIFICAZIONE DI CUI AL COMMA 8 DELL'ARTICOLO 4. 

3 .  HA, INOLTRE, DIRITTO DI VOTARE CHI SI PRESENTI MUNITO DEL CERTIFICATO 
ELETTORALE ATTESTANTE LA SUA ASSEGNAZIONE ALLA SEZIONE, ANCHE SE NON 
ISCRITTO NEL RELATIVO ELENCO DEGLI ELETTORI. 

4 .  GLI ELETTORI DI CUI AL COMMA 3, ALL'ATTO DELLA VOTAZIONE, SONO 
ISCRITTI, A CURA DEL PRESIDENTE, IN CALCE ALL'ELENCO DEGLI ELETTORI DELLA 
SEZIONE E DI ESSI È PRESA NOTA NEL VERBALE. 

5 .  UNO DEI COMPONENTI DEL SEGGIO ACCERTA CHE L'ELETTORE HA VOTATO 
APPONENDO LA PROPRIA FIRMA, ACCANTO AL NOME DELL'ELETTORE, 
NELL'ELENCO DI CUI AL COMMA 8 DELL'ARTICOLO 4. 

6 .  LE SCHEDE VOTATE SONO IMMESSE NELL'UNICA URNA DI CUI IL SEGGIO È 
DOTATO. 

7 .  ALLE SEZIONI ELETTORALI ISTITUITE A NORMA DELL'ARTICOLO 3 NON SI 
APPLICANO LE DISPOSIZIONI DEGLI ARTICOLI 49, 50, 51, 52, 53 E 54 DEL TESTO 
UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 
MARZO 1957, N. 361, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E DEGLI ARTICOLI 8 E 9 DELLA 
LEGGE 23 APRILE 1976, N. 136. 

8 .  IL PRESIDENTE, GLI SCRUTATORI ED IL SEGRETARIO DEL SEGGIO VOTANO, 
PREVIA ESIBIZIONE DEI DOCUMENTI DI CUI AL COMMA 2, NELLA SEZIONE PRESSO 
LA QUALE ESERCITANO IL LORO UFFICIO ANCHE SE SIANO ISCRITTI COME 
ELETTORI IN ALTRA SEZIONE, COSTITUITA ALL'ESTERO AI SENSI DELL'ARTICOLO 3. 

9 .  I RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DEI CANDIDATI VOTANO NELLA SEZIONE 
PRESSO LA QUALE ESERCITANO IL LORO UFFICIO, ALLE CONDIZIONI DI CUI AL 
COMMA 8 OPPURE, SE NON SONO ISCRITTI COME ELETTORI IN ALCUNA DELLE 
SEZIONI COSTITUITE ALL'ESTERO, PREVIA ESIBIZIONE DEL CERTIFICATO 
ELETTORALE. 

10 .  I CERTIFICATI MEDICI EVENTUALMENTE RICHIESTI DAGLI ELETTORI AGLI 
EFFETTI DELL'ARTICOLO 55 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, POSSONO ESSERE 
RILASCIATI DA UN MEDICO DEL LUOGO. 



11 .  DOPO CHE GLI ELETTORI HANNO VOTATO, IL PRESIDENTE PROCEDE ALLE 
OPERAZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 67 DEL TESTO UNICO APPROVATO CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, 
SEPARATAMENTE PER OGNI CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE. 

12 .  SUCCESSIVAMENTE IL PRESIDENTE DEL SEGGIO SUDDIVIDE LE SCHEDE 
VOTATE PER CIRCOSCRIZIONE ELETTORALE E CHIUDE OGNI GRUPPO DI SCHEDE IN 
UN PLICO CHE, SIGILLATO CON IL BOLLO DELLA SEZIONE, VIENE RECAPITATO 
IMMEDIATAMENTE AL CAPO DELL'UFFICIO CONSOLARE, IL QUALE INOLTRA I 
PLICHI STESSI, PER VIA AEREA A MEZZO DI CORRIERE DIPLOMATICO 
ACCOMPAGNATO, AI COMPETENTI UFFICI ELETTORALI CIRCOSCRIZIONALI. 

13 .  I PLICHI FORMATI A NORMA DELL'ARTICOLO 67 DEL TESTO UNICO APPROVATO 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, 
DEBBONO ESSERE CONSEGNATI, CONTEMPORANEAMENTE, DA APPOSITI 
INCARICATI, AL CAPO DELL'UFFICIO CONSOLARE, IL QUALE PROVVEDE PER VIA 
AEREA, A MEZZO DI CORRIERE DIPLOMATICO ACCOMPAGNATO, AD INOLTRARE I 
SUDDETTI PLICHI ALLA CORTE D'APPELLO DI ROMA. 

14 .  OGNI UFFICIO DI SEZIONE DEVE INFINE PROVVEDERE A RESTITUIRE L'URNA, IL 
TIMBRO, LE MATITE E IL MATERIALE NON CONSUMATO AL CAPO DELL'UFFICIO 
CONSOLARE CHE NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE E LA RESTITUZIONE AI 
COMPETENTI UFFICI. 

ART. 6. OPERAZIONI DI SCRUTINIO  

1 .  PRESSO OGNI UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE È COSTITUITO UN 
SEGGIO ELETTORALE PER OGNI DUEMILA ELETTORI RESIDENTI ALL'ESTERO, CON 
IL COMPITO DI PROVVEDERE ALLE OPERAZIONI DI SPOGLIO E DI SCRUTINIO DEI 
VOTI INVIATI DAGLI UFFICI CONSOLARI A NORMA DELL'ARTICOLO 5. 

2 .  L'ASSEGNAZIONE DEI PLICHI ALLE SINGOLE SEZIONI È FATTA A CURA 
DELL'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE. 

3 .  IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE, ENTRO IL 
QUINDICESIMO GIORNO ANTECEDENTE QUELLO DELLA VOTAZIONE, PROVVEDE A 
RICHIEDERE, RISPETTIVAMENTE, AL PRESIDENTE DELLA CORTE D'APPELLO E AL 
SINDACO DEL COMUNE, OVE HA SEDE LA CORTE D'APPELLO STESSA, LA NOMINA 
DEI PRESIDENTI DI SEGGIO E DI QUATTRO SCRUTATORI PER OGNI SEGGIO. 

4 .  PER IL SEGRETARIO DEL SEGGIO SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI VIGENTI PER 
L'ELEZIONE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI. 

5 .  AL PRESIDENTE ED AI COMPONENTI DEI SEGGI PREVISTI DAL PRESENTE 
ARTICOLO SPETTA UN ONORARIO FISSO PARI, RISPETTIVAMENTE, A QUELLO DEL 
PRESIDENTE E DEI COMPONENTI DEI SEGGI ISTITUITI A NORMA DELL'ARTICOLO 34 
DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. ENTRO IL 
TERMINE DI CUI AL COMMA 3, IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE 
CIRCOSCRIZIONALE, AI FINI DELLA DOTAZIONE DI MATERIALE E STAMPATI 



OCCORRENTI, COMUNICA AL COMUNE OVE HA SEDE L'UFFICIO STESSO IL NUMERO 
DELLE SEZIONI SPECIALI DA ISTITUIRE. 

6 .  ALLE ORE 21 DEL GIORNO FISSATO PER LA VOTAZIONE I PRESIDENTI DEGLI 
UFFICI ELETTORALI DI SEZIONE, ISTITUITI A NORMA DEL COMMA 1, COSTITUITI I 
RISPETTIVI UFFICI, RICEVONO DA PARTE DEL COMUNE OVE HA SEDE L'UFFICIO 
ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE IL PLICO SIGILLATO CONTENENTE IL BOLLO 
DELLA SEZIONE E LE DESIGNAZIONI DEI RAPPRESENTANTI DELLE LISTE DEI 
CANDIDATI. ALLA STESSA ORA RICEVONO DA PARTE DEL SINDACO DEL COMUNE 
MEDESIMO I VERBALI DI NOMINA DEGLI SCRUTATORI. 

7 .  INOLTRE, A CIASCUN PRESIDENTE DEI SEGGI DI CUI AL COMMA 1, IL 
PRESIDENTE DELL'UFFICIO ELETTORALE CIRCOSCRIZIONALE PROVVEDE A FAR 
CONSEGNARE IL PLICO SIGILLATO CONTENENTE LE SCHEDE PERVENUTE DAGLI 
UFFICI CONSOLARI CON L'INDICAZIONE, SULL'INVOLUCRO ESTERNO, DEL NUMERO 
DELLE SCHEDE CONTENUTE. 

8 .  IL PRESIDENTE DEL SEGGIO DÀ QUINDI INIZIO, ALLE ORE 22, ALLE OPERAZIONI 
DI SCRUTINIO PER LE QUALI SI APPLICANO L'ARTICOLO 16, TERZO COMMA, DELLA 
LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18, NONCHÉ, IN QUANTO APPLICABILI, LE NORME DEL 
TITOLO V DEL TESTO UNICO APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 30 MARZO 1957, N. 361. COMPIUTE LE OPERAZIONI DI CUI AL PRIMO 
COMMA DELL'ARTICOLO 75 DEL TESTO UNICO IL PRESIDENTE DELL'UFFICIO 
ELETTORALE DI SEZIONE PROVVEDE A TRASMETTERE ALL'UFFICIO ELETTORALE 
CIRCOSCRIZIONALE IL PLICO DI CUI ALL'ARTICOLO 17 DELLA CITATA LEGGE N. 18 
DEL 1979. 

ART. 7. ASSUNZIONE DI PERSONALE A CONTRATTO PER L'E SPLETAMENTO 
DELLE OPERAZIONI ELETTORALI ALL'ESTERO  

1 .  L'ARTICOLO 53 DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18, COME SOSTITUITO DAL 
PRIMO COMMA DELL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 9 APRILE 1984, N. 61, È 
SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"ART. 53. - 1. PER FAR FRONTE ALLE ESIGENZE ORGANIZZATIVE RELATIVE ALLE 
OPERAZIONI DI VOTO NELL'UNIONE, IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI È 
AUTORIZZATO AD ASSUMERE, CON LE MODALITÀ PREVISTE DAL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967, N. 18, ANCHE IN DEROGA AD 
EVENTUALI DIVIETI DI ASSUNZIONE E AD OGNI LIMITE DI CONTINGENTE FISSATO DAL 
CITATO DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 18 DEL 1967, FINO A 
CENTOTRENTA IMPIEGATI CON CONTRATTO TEMPORANEO E CON VALIDITÀ MASSIMA 
DI TRE MESI REGOLATO DALLA LEGGE LOCALE.." 

2 .  I CONTRATTI DI CUI AL COMMA 1, AUTORIZZATI DAL MIN ISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI, PRODUCONO IMMEDIATAMENTE EFFETTO INDIPENDENTEMENTE DAL 
PERFEZIONAMENTO DEL RELATIVO DECRETO. 

ART. 8. MODIFICAZIONI DELLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18  

1 .  ALLA LEGGE 24 GENNAIO 1979, N. 18, SONO APPORTATE LE SEGUENTI 
MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI:  



a)  ALL'ARTICOLO 3 È AGGIUNTO, IN FINE, IL SEGUENTE COMMA: 
"SONO ALTRESÌ ELETTORI I CITTADINI DEGLI ALTRI PAESI MEMBRI DELL'UNIONE 
CHE, A SEGUITO DI FORMALE RICHIESTA PRESENTATA ENTRO E NON OLTRE IL 
NOVANTESIMO GIORNO ANTECEDENTE LA DATA FISSATA PER LE ELEZIONI, 
ABBIANO OTTENUTO L'ISCRIZIONE NELL'APPOSITA LISTA ELETTORALE DEL 
COMUNE ITALIANO DI RESIDENZA.";  
b)  ALL'ARTICOLO 4 IL SECONDO COMMA, INTRODOTTO DALL'ARTICOLO 1 DELLA 
LEGGE 18 GENNAIO 1989, N. 9, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
"SONO INOLTRE ELEGGIBILI ALLA MEDESIMA CARICA I CITTADINI DEGLI ALTRI 
PAESI MEMBRI DELL'UNIONE CHE RISULTINO IN POSSESSO DEI REQUISITI DI 
ELEGGIBILITÀ AL PARLAMENTO EUROPEO PREVISTI DALL'ORDINAMENTO 
ITALIANO E CHE NON SIANO DECADUTI DAL DIRITTO DI ELEGGIBILITÀ NELLO 
STATO MEMBRO DI ORIGINE.";  
c)  L'ARTICOLO 26 È ABROGATO;  
d)  L'ARTICOLO 28 È ABROGATO;  
e)  I PRIMI SEI COMMI DELL'ARTICOLO 30 SONO ABROGATI;  
f)  L'ARTICOLO 36 È ABROGATO;  
g)  L'ARTICOLO 37 È ABROGATO.  

ART. 9. NUMERO DEI RAPPRESENTANTI ITALIANI AL PARLA MENTO EUROPEO  

1 .  È APPROVATA LA DECISIONE DEL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE DEL 1 
FEBBRAIO 1993 RECANTE MODIFICHE DELL'ATTO RELATIVO ALLE ELEZIONI DEI 
RAPPRESENTANTI NEL PARLAMENTO EUROPEO A SUFFRAGIO UNIVERSALE 
DIRETTO. CONSEGUENTEMENTE IL NUMERO DEI RAPPRESENTANTI ITALIANI NEL 
PARLAMENTO EUROPEO È ELEVATO DA OTTANTUNO A OTTANTASETTE. 

ART. 10. DISPOSIZIONI FINANZIARIE  

1 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DEL PRESENTE DECRETO, 
VALUTATO IN LIRE 28.500 MILIONI, SI PROVVEDE MEDIANTE CORRISPONDENTE 
RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1994, ALL'UOPO 
PARZIALMENTE UTILIZZANDO, QUANTO A LIRE 15.000 MILIONI, 
L'ACCANTONAMENTO RELATIVO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
QUANTO A LIRE 8.500 MILIONI, L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL MINISTERO 
DEL TESORO E, QUANTO A LIRE 5.000 MILIONI, L'ACCANTONAMENTO RELATIVO AL 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 11. ENTRATA IN VIGORE  

1 .  IL PRESENTE DECRETO ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA E SARÀ PRESENTATO ALLE CAMERE PER LA CONVERSIONE IN LEGGE. 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA  REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 



DATO A ROMA, ADDÌ 24 GIUGNO 1994 
SCALFARO 
BERLUSCONI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
MARONI, MINISTRO DELL'INTERNO 
COMINO, MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA 
SPERONI, MINISTRO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 
MARTINO, MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
DINI, MINISTRO DEL TESORO 
PAGLIARINI, MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BIONDI 

 
 


